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VERONICA GAMBULA

Nasce a Carbonia nel 1980. Dopo una
prima formazione ad indirizzo tecnico
nella città natale, nel 2001 si trasfe-
risce a Sassari per proseguire gli stu-
di presso l’Accademia di Belle Arti. In
quegli anni la sua ricerca artistica si
sviluppa tra pittura, disegno, incisio-
ne, scultura ed installazione.
Nel luglio 2007, consegue il Diploma
di Laurea in Pittura, in seguito parte-
cipa ad uno stage finanziato dalla Re-
gione Piemonte sulla tecnica della pit-
tura d’affresco, presso il presso il
Museo d’Arte Contemporanea all’Aper-
to di Maglione(TO). Nel 2009 conse-
gue il diploma di maturità artistica
presso il Liceo “Foiso Fois” presso la
sede associata di Iglesias (CI).
Nel 2010 Casa Falconieri le assegna
una borsa di studio della durata di due
mesi per frequentare il corso di
Calcografia del VII MÁSTER SOBRE LA
OBRA GRÁFICA, presso la Fundacion
CIEC di Betanzos, A Coruña, Spagna.
Nel 2011 viene invitata a parteciapre
ai Workshops 2011 di Casa Falconieri,
Serdiana (CA) dove approfondisce la
sua ricerca nell’ambito dell’incisione
sperimentale.
Dal 2004 partecipa a mostre collet-
tive e personali.

Donna siamese, 2011, puntasecca
e carborundum, cm. 65x49

Paradiso, 2011, puntasecca
cm. 65x49

Inferno, 2011, puntasecca
cm. 65x49
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SIMONE DULCIS Nato a Milano nel 1971, si stabilisce in Sardegna nel 1982 dopo alcune significative espe-
rienze all’estereo. Nel 1990 si diploma in lingue straniere con la tesina “La funzione dell’ar-
te e dell’artista nella società”. Di seguito compie studi umanistici e si appassiona alle Arti
figurative e alla poesia. Dal 1989 inizia la sua formazione artistica da autodidatta. Compie
un apprendistato tra la Sardegna, l’Umbria e il Lazio. Entra in contatto con la scena artistica
cagliaritana. Dal 1994 è presente con mostre personali e collettive. Dal 2002 progetta e
conduce Laboratori sull’espressività del colore. Partecipa ai Laboratori di servizio integrati
per la tutela della salute mentale. Socio fondatore della compagnia d’arte Circo Calumet.
Nel 2010 e nel 2011 viene invitato ai workshops di Casa Falconieri dove approfondisce la
sua ricerca nell’ambito dell’incisione sperimentale.

Porta con sé l’ombra del tramonto, 2011
puntasecca e carborundum, cm. 50x65

Petizione contro l’oblio
2011
puntasecca, carborundum
cm. 50x65



21DANIELE LEDDA Ha studiato Informatica, Pianoforte, Composizione Sperimentale, Musica e nuove Tecnologie.
Ha lavorato come sound designer, insegnante di musica e nuove tecnologie e come organizzato-
re di eventi culturali; attualmente insegna “Composizione con Live Electronics” al Conservatorio
di Cagliari.
Si è dedicato alla regia del suono, alla composizione, alla improvvisazione. Ha collaborato con
Fernando Grillo, Marcus Stockhausen, Franco Oppo, Dario Piludu, Llorenç Barber, David Moss,
Ettore Fioravanti, Carlo Quartucci, David Shea, Otomo Yoshihide, Marco Cappelli, Marc Ribot,
Elliott Sharp, Eric Bogosian, Jim Pugliese.
Ha suonato in festival di rilievo nazionale ed internazionale.
Ha pubblicato vari compact disc come compositore di opere elettroacustiche e in varie formazio-
ni come esecutore live electronics e al campionatore.
È interessato al rapporto con le arti visive, e realizza ambienti sonori per mostre d’arte e
installazioni video. Ha al suo attivo varie composizione originali per la danza contemporanea.
Attualmente esplora l’esperienza della filosofia nella pratica delle arti contemporanee, at-
traverso la creazione di lavori che coordinano la scrittura, la parola, la visione, l’ascolto e
la materia.

Alterazioni, 2011, materiali plastici trattati
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Provenienti da esperienze diverse ma accomunati da curiosità e spirito libero e
fortemente critico, operano dalla metà degli anni ‘90.
L’incontro iniziale avvenne con la volontà di raccontare il proprio lavoro e di raccon-
tarsi a fondo, difendendo il proprio spazio creativo ma anche con la voglia di mi-
schiarlo alle idee che sarebbero venute, lontano da occhi indiscreti o da accostamenti
non consoni all’idea di viaggio in comune.
Nel loro operare si contraddistinguono attraverso intensi momenti di lavoro, conso-
lidati nel tempo da ideali simili e da una forte tensione emotiva e fantastica.
Si occupano di installazioni, di immagine, di suono e di visioni che realizzano in
luoghi individuati come adatti all’arte contemporanea, con una profonda rifles-
sione sul tema dell’architettura e dello spazio di cui ci appropriamo.
La scelta operata in questa occasione, l’uso della fotografia polaroid, segnala
l’interesse per sistemi e mezzi talvolta obsoleti o trascurati da rivisitare,
reinterpretare e caricare di nuovi significati.
Sono presenti in situazioni espositive e video in Italia e all’estero.

Appunti: maschio, femmina, 2011, polaroid PX 600 Silver Shade
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Storica dell’Arte. Si è laureata a Cagliari in Lettere Moderne con indirizzo storico artistico e si è
specializzata in Storia dell’Arte presso l’Università di Siena.
Dal 1994 collabora con il Mibac e altri enti pubblici nell’ambito di progetti di catalogazione di opere
d’arte. Ha curato la direzione tecnico-artistica di diverse mostre tra cui  Le collezioni di Palazzo
Regio (Cagliari, 2003-2004), Angelo Liberati - Luchino Visconti. Percorsi di pittura, cinema,
architettura (Cagliari, 2006).
È presidente dell’associazione culturale Alfa Arte con la quale ha organizzato la manifestazio-
ne Vizi d’Arte nei Media, recensire, commentare e promuovere l’arte (2008); la prima edizione
di “Giornate di Studio sull’Arte – Conoscere, valorizzare, divulgare l’arte”(2009); il progetto
sperimentale di audioteatro Vedere con i suoni (2010) in collaborazione con Teatro Impossibi-
le; ha collaborato con la Bibliotecata Municipale di Lione per la mostra D’après Michel-Ange.
Graveurs et copistes de la Renaissance au XIXe siècle (Lione, aprile-luglio 2011).
Insegna Storia dell’Arte negli istituti di istruzione superiore.

MAURA QUARTU
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